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tuna distribuzione di essi in tali piani pud rendere ovviamente
conto delle estinzioni (000F).

Dalla proiezione Patterson xy sono state dedotte le coordinate
dei cationi; per gli anioni, mancando nella Patterson dei massimi
secondari di interazione fra essi, & stata trovata una distribuzione
in base a considerazioni geometriche. Dalla disposizione approssi-
mata cosl definita si ottiene per il calcio una coordinazione ottae-
drica deformate; anclie per la coordinazione ottaedrica del magnesio
sit deve ammettere una deformazione. La ricerca continua.

Mazzr F.: Riesame d‘élla taramellite.

Nel: corso di una serie dil vicerche' eseguite col contributo del
C.N. R., & stata ripresa in esame la' taramellite, minerale scoperto
nel 1908 dal Tacconi a Candoglia in' Val di Toee, per vedere se era
possibile classificarla in uno dei gruppi di silicati attualmente noti.

Il minerale, rossor byumo, dii lucentezza sericea, in aggregati
acieulari, fibroso raggiati, si' trova di solito iw vicinanza del con-
tatto tra. calcare e roccia gneissica. Il Tacceni, che studid & suo
tempo questo. minevale (E. Tacconi: Tavamellite, nuovo silicato di
ferro e bario, Rend. R. Alce. Lincei XVII, serie' 5% p. 810:814),
pervenne ai seguenti risultati: durezza 5'/,, density 3,928 a 17°C,
birifrangente biassico’ otticamente positivo, indici di' rifrazione su-
periori: a« 1,74, forte pleveroismo: 7; coineidente con' I’ allungamento,
bruno' quasi: neroy a; normale al piano di sfaldatura, roseo:-giallo,
p roseo:giallo; estinzione quasi sicuramente retta, formula (da una
analisi: dal Tacconi' stesso giudicata sommaria):

Ba, Fet2 Feyt+8 Siyy Oy .

Una nuova analisi chimica; eseguita dopo avere riscontrato al

microscopio la purezza del campione, ha portato alla formula :
Bag (B, TirH, Fer2), [Siy Otz (OH);

con limitata sostituzione del Ba da parte di Na, Ca, K e del Fet?

con Mg. -

Lo studio roentgenografico ha presentato notevoli difficolta,
essenzialmente per la: materiale-impossibilita di separare un cristallo
unico : campioni dello spessore' di 0,1-0,2 mm sono risultati costi-
tuiti ancora da aggregati di fibre fortunatamente pressoché iso—
orientate.
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Fotogramimi del eristallo oscillanté & rotante éseguiti con 1&
radiazioni CuXK, e Fe K, hanno permesso di acéértare con sicu=
vézza ché il minérale appartiene al sistema rombico ed ha le se-
guenti costanti reticolari:
i==139% + 006 X b5=7056+0088 ¢ = 12,01 + 005 &
con a normale al piano di sfaldatura e c¢ nella direzione dell’ al-
lungamento.

~ Per quanto riguarda il gruppo spaziale, data ' unica regola di
sélezione : hOl eon k-1 == 9, ricavafa dai fotogrammi di Wéis=
senberg; rimane incderta la scelta tfé i grippi piti probabili Ci,
(Pmn2, oppure P2am) e D)y - Pmam: Nella cella elementare
sono contenute quattro molecole.

Una considerazione della formula e delle dimensioni della
della elémentare (§=='/, 4 =7 A) farebbe supporre che la tara-
méllite appurténga al grappo dei sorosilicati con anello’ a quattre
tetraedri silicio-ossigeno.

E’ in c¢orso la determingzione della struttura; che risulta pérd
particolarmente difficile per la insoddisfacénte valutazione délld
intensitd dei riflessi otfenuti non da eéristalli singoli, ma da aggre-
gati di fibre,

Neowinrs B.: Sulld ideénfificizione det minerali delle argilfe al mi
croscopio elettronico.

La microscopia éleftronicd, ¢ome & ben noto, viene usatd per
la' determina%ione deéi minerali ¢ dunque allo scopo di metterné in'
évidenza' |6 proprieta andlogamente a quanto' si fa con' la miero=~
séopia oftica: cid viene illustrato particolarmente pér il ¢aséd di int
dagini si' minerali delle’ argille. Dato il tipo della’ radidzione im-
piegata, le pYoprietd carattéristiche che danno modo'di riconosceére
i minerali in certo sensé sono di natura assai diversa. Infattd
quando si lavora col microscopio elettronico, accanto di caratteri
rilevabil? direftaménte dall’ osservazione' dellé immagini quali la
forma, la' natura, | dspetto, i mutamienti nel corso’ dell esposizioné
ai raggi elettronici (anche il riscaldamento) éce., & inoltre possibile
di stadiare in vari modi, sugli oggetti in' esame, gl effetti di dif-
frazione. Cio' ha particolare importanza' in specie quando si debbano
studiare i vari minerali delle argille, giacché si ha' la' possibilits





